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P.A. SERBARI 

un impegno che compie trent'anni

Era il 1979 quando un gruppo di amici, animato da grande spirito di solidarietà iniziava un lungo cammino che, crescendo sempre più, ci ha portato a rivestire oggi un ruolo di valore nel campo sociale. 
Lo scenario dei soccorsi degli anni ottanta è quello di una realtà locale difficile, pochi mezzi, poche strutture e nessuna, neanche lontana, idea del concetto di Emergenza. Ai primi soci non mancava la buona volontà ma mezzi ed attrezzature; il primo autoveicolo di soccorso: un maggiolone privato che offriva assistenza agli automobilisti in panne.  
Nasce così il S.E.R. Soccorso Emergenza Radio poi trasformatosi nell’attuale Pubblica Assistenza SERBARI. La prima ambulanza, affettuosamente chiamata “Carolina”, era stata allestita con i contributi personali dei primi iscritti; era l’inizio del moderno associazionismo Barese: pochi mezzi, pochi soldi, ma tanta buona volontà. 
Un tempo non vi era un sistema sanitario predisposto per le urgenze; i primi volontari intervenivano dopo la chiamata diretta del cittadino con l’inconveniente che per lo stesso soccorso giungevano più ambulanze (talvolta anche inutilmente) creando caos e scoprendo il territorio per altre emergenze. Quello che ora è il coordinamento dei soccorsi, il “118”, era solo un lontano miraggio. 
Dal 2004 la P.A. Serbari, dopo varie peripezie, è riuscita a convenzionarsi per il servizio d’emergenza-urgenza inizialmente con il posizionamento di un’ambulanza da soccorso sia a Turi che a Casamassima mentre oggi sulla sola postazione di “Bari - Policlinico”.

Certo, il SERBARI nasce come soccorso sanitario ma al suo interno già si parlava di macro-emergenze e calamità. Nel corso degli anni molti sono stati gli eventi a cui l’associazione è intervenuta; la prima il terremoto in Irpinia del 1980 (emergenza che ha visto la nascita della Protezione Civile Nazionale) e a seguire il crollo della palazzina di Castellaneta nel 1985, lo sbarco degli albanesi a Bari nel 1991, sino ai nostri giorni con le recenti catastrofi come l’incendio del Gargano e il sisma Abruzzese dell’Aquila.
Attività sanitarie, Protezione Civile, ma non solo. Molteplici sono le attività in cui l’associazione è stata impegnata nel corso dei suoi trent’anni, iniziative di rilievo e all’avanguardia per la Puglia: missioni umanitarie in Bosnia nel ‘93 e ‘95, in Albania “Missione Arcobaleno” nel ‘99 e nel Kossovo 2003 e ancora,  progetti di solidarietà per il maremoto del sud-est Asiatico, per la Tunisia oppure per l'accoglienza estiva di bambini provenienti dal Saharawi o l'assistenza domiciliare di anziani del quartiere e per finire la raccolta di fondi per l’addestramento e l’affido di due cani per non vedenti Baresi in collaborazione con i Lions.
Sin dal 1983 l’adesione all’ANPAS, un movimento Nazionale che conta oltre 100.000 volontari, ci fa rendere conto (a confronto di associazioni centenarie divenute oramai realtà istituzionali) di essere qualcosa di piccolo ma inserito in un grande contesto che ci vede parte integrante di un progetto per un obiettivo comune. 

L’impegno dei volontari che si sono succeduti nel corso degli anni e la sensibilità dei cittadini, hanno fatto sì che l’Associazione crescesse, arricchendo le competenze, ampliando i settori delle attività ed incrementando le proprie attrezzature e parco mezzi. Entusiasmo e voglia di continuare: le uniche armi che abbiamo opposto all’indifferenza quasi totale delle istituzioni. 
Il problema della sede ancora oggi ci vede penare, per ottenere qualcosa di stabile, che non sia il solito posto precario da dove prima o poi dovremmo andar via. Purtroppo o per fortuna l’associazione nel tempo si è sviluppata; il crescente numero dei mezzi ed attrezzature ha bisogno di adeguate strutture, ma questo sembra non importare alle Amministrazioni che si sono succedute nei trent’anni.

Staremo a vedere, dopo aver pellegrinato, dove potremo finalmente continuare a lavorare.
Il cammino è stato lungo… grazie a chi ha creduto in noi, a chi si è perso strada facendo e a chi oggi, con lo spirito e l’impegno che solo un volontario sa dare, aderisce ad un progetto di solidarietà che dura ormai da trent’anni!!!! 

